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* Nascita 04.07.1938 a Mapello (Bg) 
* Professione 08.09.1957 a Castiglione (To) 
* Ordinazione 09.03.1963 a Roma 
* Morte 27.01.2012 a San Remo (Im) 
* Sepoltura a Mapello (Bg) 
 
 

Michelangelo Corna nasce a Mapello (Bg) il 4 luglio 1938. 
In quell’anno – 1938 – a Loreto è ordinato sacerdote mon-
fortano lo zio, padre Umberto. Entra alla Scuola Apostolica 
di Bergamo il 20 agosto 1949. Nel medesimo anno – 1949 – 
a Loreto un altro zio, padre Attilio, diviene sacerdote mon-
fortano. Un terzo zio abbraccia la vita religiosa tra i Servi di 

Maria. Sicuramente il contesto familiare contribuisce al fiorire della sua vocazione.  

Dopo gli studi primari raggiunge Castiglione T. (To) per l’anno di Noviziato. Emette i primi vo-
ti l’8 settembre 1957. I formatori lo descrivono gioviale, estroverso, distratto ma alquanto astu-
to. Denota facilità nell’apprendimento delle lingue e attitudine all’insegnamento e alla predica-
zione. Inizia gli studi filosofici e teologici a Loreto, per concluderli a Roma, dove nel frattempo 
lo Studentato si è trasferito. È ordinato sacerdote il 9 marzo 1963. Padre Michelangelo viene 
destinato alla formazione dei giovani monfortani e all’insegnamento, laureandosi nel 1965 in Fi-
losofia.  

Nel 1973, con alcuni confratelli italiani, inizia un’avventura missionaria importante per la Com-
pagnia di Maria: la fondazione monfortana in India, a Bangalore. Si fa opera di semina. Altri 
raccoglieranno. Il nostro Padre si rende presente anche tra i poveri e i lebbrosi, tanto che un 
piccolo quartiere di periferia viene a lui intitolato: “Michelangelo Nagar”, che significa “La città 
di Michelangelo”.  

Nel 1979 è costretto a lasciare l’India per vari motivi. Raggiunge allora Caravaggio, sede della 
Procura delle missioni, e da qui continua a seguire con particolare attenzione la fondazione in-
diana che sta movendo i primi passi. Dal 1983 al 1986 è consigliere provinciale e superiore della 
comunità di Treviglio dal 1983 al 1990. Riceve l’incarico di Direttore delle missioni parrocchiali 
e con altri confratelli lavora con entusiasmo ed energia per lo sviluppo e l’arricchimento di que-
sta forma di ministero monfortano. Talora rivela debolezza nell’organizzare e nel coinvolgere. 
Nel 2000 si avvia a Caravaggio la comunità “Dio Solo” con lo specifico compito di dedicarsi al-
le missioni parrocchiali. Il nostro Padre ne è il superiore fino al 2003. Padre Michelangelo è un 
brillante predicatore, capace di catturare l’attenzione degli uditori. Accompagna pellegrinaggi in 
Terra Santa, a Lourdes e a Fatima. Si presta volentieri anche per il ministero della riconciliazio-
ne nei santuari mariani.  

Proprio a Fatima nel 2008 è colpito da infarto. Da questo momento deve fare i conti con una 
salute precaria, che lo costringe a frequenti ricoveri in ospedale. Sorella morte lo coglie quasi 
improvvisamente il 27 gennaio 2012 a San Remo, mentre è ospite delle Figlie della Sapienza per 
un periodo di riposo. I funerali si celebrano a Bergamo. Padre Michelangelo viene sepolto nel 
cimitero di Mapello, suo paese natale, dove già riposa lo zio, Padre Umberto. 


